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Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 28 
  
PAROLA DI DIO    
dagli Atti degli Apostoli 8,26-28;35-39  
  
«Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, 
sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». Egli si alzò e si 
mise in cammino, quand’ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di 
Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a 
Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia.[…] 
Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, annunciò a 
lui Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c’era dell’acqua e l’eunuco 
disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che io sia battezzato?». Fece 
fermare il carro e scesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo 
battezzò. Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco 
non lo vide più; e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada».  
  

 MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
  
  
34. Per i credenti una cosa è certa: considerata in se stessa, l'attività umana 
individuale e collettiva, ossia quell'ingente sforzo col quale gli uomini nel corso dei 
secoli cercano di migliorare le proprie condizioni di vita, corrisponde alle intenzioni 
di Dio. L’uomo, infatti, creato ad immagine di Dio, ha ricevuto il comando di 
sottomettere a sé la terra con tutto quanto essa contiene, e di governare il mondo 
nella giustizia e nella santità, e così pure di riferire a Dio il proprio essere e 
l'universo intero, riconoscendo in lui il Creatore di tutte le cose; in modo che, nella 
subordinazione di tutta la realtà all'uomo, sia glorificato il nome di Dio su tutta la 
terra. Ciò vale anche per gli ordinari lavori quotidiani. Gli uomini e le donne, infatti, 
che per procurarsi il sostentamento per sé e per la famiglia esercitano il proprio 
lavoro in modo tale da prestare anche conveniente servizio alla società, possono a 
buon diritto ritenere che con il loro lavoro essi prolungano l'opera del Creatore, si 
rendono utili ai propri fratelli e donano un contributo personale alla realizzazione 
del piano provvidenziale di Dio nella storia.  



 
 

 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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